
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

LETTERA DEL 
GOVERNATORE 

 

DICEMBRE 2015 
MESE DELLA PREVENZIONE E CURA DELLE MALATTIE 
 
Cari amici, 

dicembre è, nel calendario del Rotary, il mese della prevenzione e della cura delle malattie ed è certo una 
emblematica coincidenza che io mi accinga a scrivere la consueta lettera mensile oggi (un po’ in ritardo 
rispetto alla tabella di marcia) 1 dicembre , giornata mondiale della lotta all’AIDS. 

Il tema generale del mese e quello particolare della giornata odierna inducono alcune importanti 
considerazioni. 

La prima richiama tutti noi rotariani a mantenere alto il nostro impegno su quello che il Presidente Ravi 
ritiene ancora il primo obbiettivo di quest’anno: l’eradicazione della polio a livello mondiale. Il che induce 
immediatamente a ricordare che è soprattutto attraverso il sostegno alla Rotary Foundation che possiamo 
perseguire al meglio tale obbiettivo. 

La seconda considerazione è quella dell’importanza di fissare, relativamente a questi temi, le corrette 
priorità privilegiando sempre, ove possibile, le categorie più deboli ed emarginate. Ricordiamo che malaria e 
TBC colpiscono ancora pesantemente in diversi paesi in via di sviluppo. 

La terza considerazione è un richiamo alla consapevolezza. Nella “liquidità” e nella fretta superficiale, che 
costituiscono il rovescio di una medaglia che ha sul suo dritto le enormi possibilità tecnologiche, di 
conoscenza e di comunicazione della nostra era, talvolta si perde il necessario discernimento e assistiamo 
anche in materia di prevenzione e cura delle malattie a un pericoloso “analfabetismo di ritorno”. 

Mi riferisco alla sconsiderata convinzione che malattie come AIDS e altre, sessualmente trasmissibili, non 
siano più un problema nel nostro Paese e mi riferisco in particolare all’altrettanto sconsiderato “fai da te” sui 
vaccini che fa proseliti anche qui, in casa nostra. 

In verità i vaccini, pur essendo - come ha recentemente osservato il prof. Alberto Mantovani (pro rettore e 
professore di Humanitas University e Direttore Scientifico di Humanitas)- “…l’intervento medico a basso 
costo che, più di tutti, ha cambiato la vita e la salute dell’uomo,….si scontrano con le numerose leggende 
metropolitane che vorrebbero legarne l’utilizzo all’insorgenza di malattie gravi, come l’autismo o la sclerosi 
multipla: falsi miti che causano una scarsa propensione delle persone alle vaccinazioni, mettendo 
seriamente a rischio la salute di tutti noi”. 

Restiamo quindi fortemente impegnati anche su questo fronte delicatissimo applicando, secondo 
l’esortazione di Ravi, “intelligenza”, “saggezza” e “generosità” per essere veramente “a gift to the world”!   

Buon lavoro e moltissimi auguri per le prossime festività, 

Tomaso Quattrin 


